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Sì puf blica il. libato aera 
ÀTIBONAMENTI 

Por mi ftiiiio L. 3.00 
iamoiiro „ l.flO 

od ttvVìsi ia torza é quaftó pagina—prezzi 
di tutta convenionza. , 
'••'•': 1 manoscritti non al rostitliisoono. : ; jpB'fJ'eatoi'OBggiimgerB le Sp,óae postali. 

•:;'f? ' '\:':: Direzione 'ed ^Attiraiaitìti'aziojie Piazza: l'a{Màìréàto''N. B, I" pianò,.''' 

/.;':;'̂ ,;-V-1̂ ;̂  ' ••'Ùn'àumero •separato; oènti.^Si.''''; 
^Trovasi in'vandita presso i'eiiipoi'itì gìòrnaUstiooJibrario piazza V.B., all'oàioola, 
'• '/i;;allastaaiouD l'tei'oviarià a dal prinoipaUtabaowi della città 

I r»a- x> "Cj 1^ r r o !... 
Sebbauo tin po' tardi vogliamo pui' no! 

dire alóttn tóbe oii'oà- tltieafcO nuovo atto 
irnpolitiop .del govel'QÓ. 

L'aspettativa comune ohe per la rióor-: 
rouza dèlia Pasta Nazioimló, venisse ao-
cordata 'lai proméssa àtiiniatià, ' rimase de­
lusa., • ' ,, ' 

II, Ministero ha , tìveduto portare alla 
firma dol Be, soltanto na decretò d ' i n , 
dnlto, mantenendo' «osi quell'agitazione e 
quegli inoouvenlenti d'ordine morale e po-
litioò, ohe solo,boU'amnistia :potevano oom-
pletamonte, cessare, 

L'indnlto non permetta ai . profughi di 
tornare in pàtria; nega loro la reintegra-
aioue dei diritti civili, come la nega ai 
liberati dal oarcere. • 

Quindi nè ' l 'urat i , ne Obiesi, né Pe 
Andreia,, ne, altri, ohe ouoprivano oariohe 
elettorali,: divontano, dopo • l'indulto, éleg-
gibi i, cóme lo s'arebbero invece se Fosse 
iwelta l'amuistia. 

Se i collegi loro •— comiii è oertp— 
(liohiarati Vacanti di questi giorni dàlia 
Camera, li rieleggeranno, la Oamera tor­
nerà, a , dichiararli ; vacanti, e così: conti­
nueranno le eiezioni protesta e quelle oon-
tinuè recriminazioni, ohe già dà troppo 
tempo, pertrti'bano la vita nazionale. 

Queste le , oonsaguonze immediate della 
manoata.amnistia; le quali non sono certo 
destinate né a pacifioaro gli animi, né ad 
aooregóé^e pi'àstigio alle Istituzioni nella 

lpp^janza^.po^ol|!3;%t,,,^,,,,,..,'.;„,!•> .••-.•,,.„i:-A,;.;-:,; 

Destò: poi assai sfavorevole impressione 
il fatto nuòvo e'stratio di veder uscito il' 
primodsorstod'indulto ju forma errata, 
tanto, ohe si dovette provvedere , con , un 
secondo.:: 

Infatti il primo telegramma clell'il^e;i«'a 
Stefani contenènte V indulto: diceva al 
11. 3 ; ,« i delitti preveduti "dagli art. 125, 
126, 246, 247, ,261 del Codice penale », 
Ora , questi „artiooli . nou contemplano i 
reati di eooitaniento alla f/uerra civile, 
pei quali furono condannati Turati, Eo-
mussi. Chiesi e De-jindreis, e .per oonse • 
guenza.uon venivano ad, essere benifioati 
dall' indulto. : 

Invece il testo del decreto corretto, dice 
che'sono compresi nell'indulto anche i 
'oati; ooiitemplatj dagli art,,2BJt',e 282 del 
Codice penale. : !".'>. 

Sono coso che succedono... in Italia. • 
' . , - : ' • • • ' • • : •' ; , ' , • L e . . 

1 Mi CeillNI 

Vantaggi «Iella iniiriibipali^zazione dei pnb-
lilicì servizi e obbiezioni mosselo. 

Dall'articolo dèi numero antecedente si 
può. rilevai-e come il popolo inglese, pon-
servatore in apparenza, sia rivoluzionario 
più d'ogni altro in sostanza, poiché egli 
viene sperinieutaUnente, pi'ogressivamente 
attuando il socialismo, che non a torto è 
qnindi detto una tendenza della società 
umana. Né la sopravvivenza di formalità, 
che rimangono quasi stridenti, oontraddi-
«ioni nella sua costituzione, può ingannare 
l'osservatore, poiché questo popolo, come 
notava il Ferrerò, ci può magari dare lo 
"irano spettacolo di lasciare l'istituto rae-
lievale della sua monarchia, qnasi per 
non darsi la pena di rovesciarlo, a ooro-
sameuto di tutto l'ediflzio umano sov­
vertito e socializzato 1 : come , in qualche 
città ,si vede essei'e lasciato in piedi fra i 
(iahizzi di moderna arohitettura un ca­
st Uaocio merlato, ohe a nulla più serve 

0 ohe 11 viandante guarda cóme il sim­
bolo, come il ricordo; dt utia età ohe è 
bene sia passata, 

, ».. 
' » • * 

Notammo come più ohe dallo Stato, dàl-
l'amministraziono comunale - - - c u i oerto; 
nell'avvenire sarà serbato il. co npito a la? 
gloria di non, poche riforme della vita so­
ciale — parta questo progressivo nlOvi^ 
mento di sooializzazione.il ohe avviene 
per varie ragioni : innanzi tutto,, perchè, 
in essa, data la sua minora e,3tensione,a 
óomplioatezza, la minora resistenza: di;, pre­
giudizi e di egoismi di classe; più agevole, 
ne riesce .l'applionzione a l'evidenza del­
l'utile immediato, ohe ne deriva alla co­
munità intera ; poi per . il. fatto peooipuo 
òhe la classi popolari foiinauti la maggio­
ranza, della popolazióne, se istruite e po-
tetitametrte coalizzate, possono facilmente 
impadronirsi de! comune è oon ll^ve sforzo 
indirizzare la navicella dalla pubblica, cosa 
verso quella giustizia tributaria che;: ab;, 
biamo visto essere in Itighilterra inet'a 
certo non raggiunta ma non loataaa od 
ancor pietosa utopia in Italia. 
: .Potentissimo meziao a questo scopo è la 

ihunicipalizzazione dai pubblici servizi, 
che innanzi tutto porta un notevole: in­
troito al bilancio comunale, poiché la oO-:| 
munita, assameudosi il diretto esercizio di 
un pubblico servigio ora affidato all'atti­
vità privata, viene a sostituirai all' ini- : 
prenditore e quindi tutto ciò che ora va 
a finire , nelle, ben profonda tasche di 
costui, come compenso dell' impresa e in­
teresse del capitala iinpiegato, entrerebbe 
invece nelle cassa;comunali, Ordinariamente 
una parte di detto introito va devoluta a 
fondo di ammortizzamento dei prestiti con­
tratti dal comune per il riscatto 0 per 
l'impianto dai sei'vizìy dal che he 'deriva, 
ohe maggiore .utilità .,anoorii,;.,se»*ne:.<pott'4,. 
trarre iin .un avvenire non lontano, 
.; Altre numerose ragioni militano in fa-' 
.voi'e,della municipalizzazione, dimostrando 
che non basterebbe a: soonsigliarla neppure 
l'ammetto.re chO:, essa non porti „qhe una 
utilità prospettiva :— come si direbbe in 
economia pura —- ohe cioè non possa 
dare alonn utile economico,, diretto, imme­
diato, sino a che non siano estinti i pfe-
stitl fatti per attuarla, Quando le pub­
bliche aziende sono affidate ' all' attività 
privata si ha nn palese dissidio, una con­
traddizione inconciliabile tra l'interesse 
del capitalista e 1' interesse pubblico ; poi­
ché l'imprenditora preoccupato dell'unico 
fine di accrescere costantemente il proprio 
profitto trascurerà,- quando gli sieno di 
gravame, tutte le , norme dettate dalla 
scienza, dall' igiene e persino dalla legge 
per ciascuna industria, con eyidetite e 
colpevole noncuranza del bene a della sa­
lute sociale. Né si .dica, ohe halle, conven­
zioni, nei, contratti v'hanno .sempre .rigo­
rose prescrizioni in proposito, poiché a di­
mostrarne l'inutilità, qnasi generale, mi, ba­
sterà' ricordare il disastro di Piano, dei 
Giovi di non Cèrto' fausta memoria. Quando 
invece la comunità si assume la gestione 
dei servizi, non è, .mossa da. desiderio di 

.lucro, né,di speculazioni e di angherie sui 
consumatori, ma daU'.nniop fine , del pub­
blico bene ; per ciò non solo, può : oprive 
una miglior garanzia di sei'vizi. sicuri, 
igienici, non frodolenti, e a preziii miti, 
ma pojirà con maggior cura e giustizia re­
golare, e retribuire il. lavoro degli operai 
impiegati. ' . ' . 

Donde si può logicamente venire ad af­
fermare ohe la municipalizzazione è ri­
forma di ben più ohe' notevoli vantaggi 
comunali. 

Potrei empire nna cartella di cifre a 
sostegno di tutta la mia tesi, ma per sé 
il fatto è di sì intuitiva evidenza, ohe me 
na esimo, accontentandomi di dire ohe 
più di 200 città inglesi ; 1'hanno attuata 
su vasta scala, ohe il movimento si estènde 
rapidamente negli Stati Uniti, in Francia, 
nel Belgio, oonsaorando allo scopo quasi 
quattro miliardi, 

* * 
Le obbiezioni che si muovono alla mu-

•"nicipalizzazions sono poche ed anche queste 
deboli e afatate dall'eHito di una pratica 
vittoriosa i Bi basano sulla teoria deU'in-
dividuftlismo ; ohe, oou ta S. MiU, vorrebbe 

fosse làsitìato il maggior oatapò di azione 
all'attività ittdividuala, oha lo stato non 
ineappasso; né sostituisse Ut pi'ohria, inizia­
tiva a quella dei privati | e. ohe, ooii lo 
Spencer considera il governo àOnléttn malo 
neoéssftrio. Si dica, che la mùnioipalizz i-
ziouB porterebbe ad affidare servigi im­
portantissimi ad una burocrazia inatta,,oo-
stosa', corrotta, ed. ad uua raarmuglia oH-
garuhioa di eletti inesperti ed ignoranti j 
questo modo di ragionare, potrobbs avere 
qualbhe foiidamento quando,si riuscisse a 
clim;pStrare : che l'inettitudine, la corru-
ziouà,:le .pedanterie e lo sinecure; burocra­
tiche sieno una prerogativa della pubblioliB 
azietlde, che le private amministrazioni va-
daniij immcini da tanta lebbra, a ohe l'ela-
zióri9::a,d, un ufficio non sia diper sé stessa 
snffléìenta garanzia di capacità,, preferibile 
ai criteri seguiti comunemente nella scelta 
degli'; impiegati privati. Si ripate pon oziosa 
ripetizione d'altri ripetitori, ohe ..si verreb-
barp;;ìad elidere, i benefloi, idillici effetti 
della;'concorrenza ; oh! dall'annientamento 
di questi - - ' quando pur sussistessero —' 
s'incaricano.mirabilmante l'accentramento 
capitalista, l'aumento e la fusione dei, mp-
nopolì, la coalizioni iudustriali di onnipo:^-
sen,ti compagnie, i Irmts, ohe ben a ra­
gione .Henry George. pLtrag.mava a con­
greghe di ladroni. Ad ogni myìn calpe­
stando ioguor più i lavoratori, ang,tr!ando 
di continuo consumatori e contribuenti, e 
tentando di subordinare i; comuni ad una 
plutóorazia senza viscere, si è giunti ad 
aggravare,; talmente la situazione econo­
mica, da rondare la .niunioipalizzaziona una 
necessità ineluttabile- poiché il. vantaggio 
sarà dì tatti : prilna dal comune che en­
trerà iti posaasso delle ricchezza sfruttate 
dai privati, dei , consamatorl, che avranno 

; merci ..e servizi .igienici e .sicuri, dei lavo? 
.iràtori;.impiegati, ohe potranno usufruirà d.i 
. un trattarnento più umano . e finalmente 
porterà un beneficio motale par tutti, poi-
phèla muuicipaHzzazioue sarà un valido 
propugnapolo di libertà e un avviamento 

.alla pacificazione sooialej la quale non si 
potrà validamente raggiungere, che, con 
1" instaurazione della giastizia, eponoraioa 
nelle relazioni umane. 

* 
• * * 

In altro numero dirò, come sia dovere 
della democrazia italiana combattere per 
l'attuazione di. questa rifoi'ina ; intanto da 
questa colonne mando un saluto di fervide 
speranze, , un augurio di faconda vittoria 
alle democrazie di Milano e di Torino, che 
domani segneranno 1' ultimo auspicio del 
secolo morente al comune dell'avvenire. 

: ' G. C. 

CRONACA PROVINGIALE 
Dalle alpi Carniche. 

Pei' unii ycccliia questiono (lei C'omnne — 
l a relaziono del governo sullo scio­
glimento del Consiglio comunale — Il 
nnovo regio Comraissiirio — Lavori pub-

'' «liei. 
Ampezzo, G giugno. 

: La mia corrispondenza ultima stampata 
iu questo giornale, ha portato delle conse­
guenze disastrose, sul sistema nervoso di 
qualche Messere, il quale : toccato sul vivo 
da .quelle scottanti verità, ha tentato sbra­
itare alquanto, ma in un modo si compas­
sionevole da riahbonacciarsi d' un subito, 
por rientrare tosto nel suo canile, come 
una muta di cani frustati a dovere dal loro 
padrone. Ma se questi tali si sono acqua­
tati ; non sarà così del sig. Commissario, 
il quale senza ulteriori indugi, vorrà pro­
cedere, ne siamo certi, ad una severa e 
minuziosa inchiesta, sulla nota faccenda 
dagli sfiatatoi dell'acquedotto comunale. 

« • 

* * 
Nel mio precedente articolo scriveva che 

all' araministrazioiie di Ampezzo fu stato 
imposto il r. Commissario ad onta che 
questa procedesse regolarmente : ed invero 
quelle asserzioni sono ora confermate dal 
fatto ohe nulla d'irregolare iu ossa fu tro­
vato, che cosi neppure lontanameate si può 
giustificare un simile provvediraeut.o, 

, La relazione miuiateriale ora t93a pub­

blica, oontione:;daa, capì d'awusa a oiri oo 
della disoioltft, ammiaistrazlone.. In essa ;.si . 
dico che qaa^iei, aiienaùa i hoìiìhi dal Co-
mims, seìiza le debile autniHsìaiionì Mie 
autorità supìrìorl. 

piò è perfàttàtnjato f.ils3, è uaa mi.5bi> 
floiìzioao ed uni dalle tante menzogoe, di 
cui l'autorit'à pravin.iiala, se na abbia ser­
vita; j)ar ottenere il famoso -«fatóo gover-, 
nativo: od . io vorrai che una sola circo­
stanza, una sola data si citasse in cui là 
disoiolta amministrazione abbia alienato 
boschi seuz'i la regolare sanzione della 
Giunta provinciale amministrativa. Si as-
sarisPe inoltra chs il sindct,';n wa in lite 
con il coniune.cd iwiaricntn della dioi-
sione dai hsiii comun'ili inìolti. 

Anche ciò dipelilo la rala-aious non ò 
punto nel vàrO, aMaulo, ohe ancora molto 
primi che il Omugli ), pro3s lesia alla no­
mina di esso, quj3tì avea definito la qua-
stioue d'esproprio dal fondo; par il uujvo 
locale scolastico ; od ammassa anche l'ipo­
tesi, ohe il sindaco avesse avuto delle ver­
tenza oon il Oomune, ohe eatrayani queste 
con il restante dell'amministrazione? Parche 
l'autorità non pjtava preudère i suoi prov-
vedimanti a carico di Ini? 

Como sì vede adunque. Pósi stando le 
cose, le grandi, le terribili aciusa formu­
late dall'autorità provinciale a o.irioo della 
disciolla amministrazione, si squagliano 
pome le nevi al sol di maggio ; e di tutto 
questo pallone , gonfiato, nou rasta altro, 
che la legge manomessa dalla prepotenza 
a dall'arbitrio, ed. il turpe sfregio arrecato 
alle pubblioho libertà comunali. Ohi ne 
esce malconcio in questa faccenda,, e ne 
fa uua figura punto edificante, non è certo 
l'amministrai'.ione disciolta, come neanche : 
i duo 0 tre /'autori del paese per il Com­
missario E.; ma sibbene lo cosidette an-, 
torità tntoris provinciali, che si sono la­
sciate turlupinare 0 mistificare dallo mene 
di questi signori, i quali avevano le lor ra­
gioni par combàttere un'amministrazione, 
ohe per toro ora, ciò ohe par gli occhi è 
il fumo, > *: • * _ 

A sostituire il E. Commissario cai). Can­
cellini nominato recentemente Capo Ga­
binetto al M, del Tesoro, è giunto tra noi 
in questi giorni il cao. Vittorio donni 
egli pure segretario al M. della Marina : il 
quale da quanto sembra è persona ohe 
saprà coprire degnamente il posto lasciato 
vacante dal suo predeoessore, — le cui 
orme seguendo — saprà tenere gli occhi 
aperti su aexù. vctmpiri, ohe non avendo 
potuto sfruttare la cessata amministrazione 
a suo talento, non hanno adegnato ricor­
rere a qualsiasi mezzo pur di turbare l'or­
dine, sperando così trarne, lucro o profitto. 

» * « 
Un telegramma da Roma al' r. Commis­

sario partecipa ohe il giorno 3 corrente è 
stato firmato al Ministero dei lavori pub­
blici il decreto autorizzante a spese dallo 
stato, l'esecuzione dei lavori dal rettilinio 
all'ingi-esso dell'abitato dalla parta di Tol-
mezzo. Tale notizia fu sentila con gene­
rale soddisfazione/ essendo che questo la­
voro segna un nuovo ed importante passo 
verso quella trasformazione edilizia ohe 
gradatamente va assumendo anche il no­
stro paese. 

Una parola di lode va tributata al regio 
Commissario che interpose l'opera sua in­
fluente prèsso il Ministero dei lavori pub­
blici per ottonerà che tale lavoro venga 
eseguito a carico del governo ; coma pure 
par debito d'imparzialità, un maritato o-
logio spetta al sig. Pietro Spangaro che 
al tempo dal suo sindacato prese l'inizia­
tiva di tale questione da anni ed anni 
lasciata nell'oblio. (kiia Gracco. 

Da Tolmezzo 
(i giugno. 

Jisposiziono boviim. 
La relativa Commissione ordinatrice ha 

deliberato di tenere nel gioruo (i novembre . 
(li quest'anno in Tolmezzo la terza Espo­
sizione di animali bovini da latta. 

A questa esposizione concorrono oon pre­
mi il R. Ministero di Agricoltura Industria 
e Commercio, la on. Deputaziona proviu-
i,da|e, la Camera di Coramoroio e l'Asso­
ciazione agraria friulana. (in. 

http://sooializzazione.il


LA QUESTIONE DAZIARIA 
1 Bioliiamiiimo: l'atteiizioné dei' noafcri l e t ­
tori sug l i . artiodli, riflettenti l'.iitipàrtttnte,, 
argòmanto del: dazio; qpùsumò.;: 

/ r a l anpoSBsrvò o h e ; d e t t i articoli erano 
pili r ivista 0 da òptìscolo,, ohe da giornale^ ; 
popolare>,,é «affc anpltó-Vero.i m a noi baser-
vifttóo ohe non è possibile fràmmaiitar e e 
porge);©, in. brìoipltì 1P sv-plgimsnto della 
tluestiouB • dazifti-ia.- I l nPstrp collaboratore, 
a, eosto aiiohe di esSertìUieao letto, si pro­
pose di dare campale bat tagl ia a tut t i gli 
oppositori ed avversàri, più o, meno inte­
ressati, che si annidavano e si annidano ano­
nimi, nella rédaiiiohi di xiaalohe giornale 
cittadino. Ili sernpre tempo per gli artioo-
Incoi brevi secchi, incisivi, ohe ognuno logge 
0 comprende;; oggi : bispgna persuadere e 
oonvinoèrè, con dimostrazioni, ohe non è 
possibile riassnmerein'poche parole. ' 

Nessiwp più degli operai è interessato 
ad acquistare una convinzione iri ma te r i a ; 
a loro Bpetta, più ohe ad ogni altra classe, 
il dovere di leggere questi articoli fino in 
fondo; la fatica sarà rioompangata da l le 
oogniziotii acquisite. , 

Nel prossimo numero faremo un riassunto 
statistico sul dazio consumo, nei 69 capo­
luoghi di provincia italiani ; saranno OJ/i'é 
maneggiate aé arte r ^ come dice l'onesto 
Friuli — colla ooòpevazipne del direttore 
generale della statistioà,,oomm. Luigi Bodio. 

Eiohiaiiaiamo fin d'ora su quéUe cifre 
l 'attenzione dei nostri lettori . 

; •• I V , 

Una gita a San Danlclo 
Chiaoohe re mattutine 

(a.g.) Usci to di casa per tempo, stavo 
l 'altra mat t ina passeggiando lungo il viale 
della Stazione, quando incontri l ' a m i c o 
commerciante, col quale ebbi il colloquio 
ohe vi 'r iferii otto giorni or ispno (27 mag^ 

g ' ° ) - ' . : . • , : ' . ' .••'•;" 

•— Benissimo, egli mi disse dopo averci 
scambiato i r saluto, -Sila è riuscito a con-
vincertiii della ' opnveniehza che i piccoli 
comuni rural i hanno di sosti tuire l 'appalto 
a oointeressatp all 'appalto a cànone fìsso. 

Le cifro ohe olla h a esposto sono vera­
mente eloquenti ed è sorprendente che le 
amministrazioni comunali noti si sieno ac­
corto prima d'ora delle grandi ingiustizie 
nascoste sotto la-forma dell 'appalto, e quale 
enorme prelevamento di ricchezza fosse fatto 
dalla 'ditte; daziarie sui poveri oontribuénti. 
Ma crede lei che le ooholusioni cui quello 
studio, conduce, siano applicabili a comuni 

. chiusi di uiia certa importanza, ad Udine 
por esempio.^ - ^ 

— Perchè nOj risposi. 11 naturale che , 
come in tu t te le cose di quasto mondo, il 
generalizzare ad occhi chiusi non conviene. 
Forse in nessuna questione, come in que­
sta, il olassioo granello di sala è necessa­
rio. Ma come si può, ; in buona fede, ero­
dere e concludere; d iversamente? 

Ohi non comprende ohe, anche a par i tà 
di utile materiale,, la cointeressata è prefe­
ribile a l l ' appa l to , perchè rende possibile 
l 'esatta determinazione- della potensia,lità 
di conS'WmO: del comune, datOi che, coU'ap-
palto, è. e r imarrà sempre : cui . incognita? 

— Sia pure, ma nondimeno è certo che 
la traiisizipne, da uno all 'altro sistema di 
riscossione,, ;eslge s tudi , ; esami, confronti, , 
analisi,; né facili, né, briìvi,, E d è perciò che 
a me sembra giustificato il procedere a pie 
di piombo della nostra Giunta, la quale 
pur essendo convinta, ancora nel 1896, della 
convenienza dell'esercizio diretto, deliberò 
poi la continuazione dell 'appalto. 

— Ohe ogni mutamento di sistema, spe­
cialmente quando involge tanti e cosi vitali 
interessi come nel caso del dazio sul con­
sumo, debba essere preceduto da studi, è 
elementare. Ma. non mi sumbra proju'io il 
caso di dare al quesito dall'esazione econo­
mica del dazio, un 'apparenza di dilficPltà 
che realmente non ' ha, quasi si trattasse 
della quadra tura del circolo o di una spe­
dizione polare. Esempi di comuni taliani 
ad esaziono diretta ce uè sono, a josa : 64 
capiluoghi di piuvinoia su 69, 198 comuni 
chiusi su, 334, 4367 comuni aperti su 792tì, 
e, se dobbiamo credere ai risultati di fatto, 
tutti se ne trovano contenti. Perchè dun­
que tante simulate esagerazioni ? Questo 
primo passo, verso un più razionale assetto 
dai t r ibuti comunali, è tanto semplioa, 
quanto è importante, 

;,,Quésto',e4;V(iltrO io; dicevo, .quando un 
fìsoliip l'icliiumò la nostra attenzione : era 
,ii; pi'iaip'ti'étìo dal ti^àm Udlùe-S . :Daniel6 
ohe arinttrioiftVft la sua parteaiia, ; 

,-r-;;lo;,hP : 'mezza; giornata , disponibile, ;' 
,dÌBsì;,',Ì3'Lei? Andiamo iitsiéme a ; S. Dar ; 
,nÌ6lej,;oapo-cousorzio..di g cotnani;; auitriini-
s twt i dal, 1800 in;;e()otaomta Tedra ino so­
pra luògo i r i a u K a t i dell 'eserpizio diretto 
•comunale.,'',",;' 

Accettò, montammo in un oarrozzoiia, si 
par t i . ; 

, S t r a d a facendo . 

Come; è bello maggio in mezzo ài cattipi. 
Esso rappresotità il più grande sforzo della 
na tura , il periodò della febbre di accresci-
meato. La linfa, concentrata nelle piantP, ' 
al primo raggio di sole benefico, sale pei 
fusti, si divide nei rami, si espanda, si 
dilata in foglie e in fiori,: la ; na tu ra tu t ta 
^es tes i a fasta ! / ^ ; 

Dinanzi ai nostri oPohi, si svolgava 11 
ridente panorama friulano ; dai pampi umidi 
di rugiada, dai prat i Verdeggianti, dalia 
acacie fiorite, Veniva a, noi l'alito profu­
mato della priinavera, ohe ci faceva dirnèn-
ticare, quasi, il moto ondulatorio'SUssulto-
riò del carrozzone, cosi pvppizio ài movi­
menti peristaltici-

Ecco il Oormor, ,e al di là Salto colla 
cascata del Ladra , la pendice verde ; di co­
nifere, i fabbricati industriali dai tetti di 
embrici rosse, quelli d 'amministrazione dai 
tetti piani su cui cresce 1' e r b a : una cit tà 
in miniatura. . 

Ecco Plaino, Torreano, 8 . Margher i ta , 
Ceresetto, domenicali ri trovi di tante liète 

Jbr iga te udinesi, Siaino giunti a Martignacoo. 
( * — "Vede, dissi all 'amico, r iprendendo l'ar-

goniento daziario, vede, questo paese, è da 
circa 13 anni à l l a ; t e s ta di un consorzio di 
ben 15 oomrini àggi:egati per la percezióne 
economica del dazio, con r i levante van tag­
giò dèi comuni e dei rispettivi abi tant i . 
Vero è che a capo dal consorzio sta per­
sona compatente ed avveduta , uu uomo 
che è in fama di essere una delle p r ime 
code della provinoiaj; ma oha ha intui to i 
nuovi tempi a, studioso di ; economia, (è uno; 
dèi pochi friulani abbonati e lettori; dalla 
Bpjliotecà degli economisti) cura il p à t r i ' ; 
monio del suo comune ed il benessere dei 
suoi àmministsati come cosa propria. 

— Ecco, ecco il primo ooeffioieute del 
successo di simili intraprese, riinbeocò l'à-
miop. 

— Sia pui'e, ma; è prpprio varO ohe no il 
si possa trovare ovunque un presidente od 
un gestore che dia affidamento di buoni 
risultati . 

Oosi ohiaccherando si oltrepassò E a g a g n a , 
dove fioriscono tan te istituzioni cooperativa 
(qual migliore garanzia dalla serietà e del--
l'onestà friulana !) ci lasciammo dietro gli 
altri paeselli, e finalmente il coavoglio ar-
restossi : aravamo a Saa Daniela. : ; 

Alla patria d e l p r o s c i u t t o 

Senza perder tempo ci, avviammo alla 
ricevitoria, e detto, io scopo dell», nostra 
gita, ebbimo accoglienze oneste e liete, 
parsoutt gentilissima ci • sciorinò dinanzi 
tu t ta la statistica del consorzio e ce ne 
narrò la sua storia. 

- ^ San Daniele .è dal 1895, dopò una 
fiera batta,glia, combattuta fuori e danti'p 
il Consiglio comunale, a capo di un cop-
s o r z i p d i sei comuni,; Ragogpa, Dignaup, 
Ooseauo, ,Eive d'Aroapo e S., Odoripo, pom-, 
prendente una popolazione ' to ta le di circa,, 
18 mila abitanti . 
• Durante il quinquennio 1891-95 la ren-, 

dite annue del dazio consumo furono, per 
i sei comuni insieme, le s eguen t i : 

Oanoae governativo L. 18970 
Dazio coniunalo „ aSUlS 

laaiotae t . 44883 ; 

Si calcolava allora ohe l ' in t roi to lordo 
totale fosse di annue lire 66367, a si cour 
eludeva quindi oha la di t ta appal tante per­
cepiva non meno di annuo lire 20500, di 
cui almeno metà rappreseatavano 1'utile 
netto dell 'impresa. 

Pioggia di cifra 
Ecco ora i risultati ot teauti in media nel 

triennio 1896-98. 
' S. Daniele, 
Introito lordo annuo 
Canono govovnativo I<. 14131 i 
Spese di riseosBÌone „ 8436 

L. 46165 

,,22567 

Inlrpitp Idrflo aUnììó .,, ;-;; 
Oanoue governativo ti, 1822 'ì 
Spése, di riscossione „ 1127 f 

, Incasso àól Oomime " : 
, BiiKÌo comunale antececlònte 

Utile animo rlell'eooniimià 

Dignano, . 

Introito lordo annuo 
Canone governativo Tj, 1070 1 
Spese di l'isco^sione „ 737 ) . 

Incasso del Oomnne : 
D.inio oomnnale antocedento 

Utile annuo deU'economia 

-.;Cds»ano.^ 
Introito lordo annuo 
Oanontì' governativo L, I l io ) 
Spese di riscossione „ 778 f 
Jnonaso. del Comune. 
Daaio corannalo antecedente 

UiU^ annuo deU'econamUt 

Riva d'Arcano. 

Introito lordo annuo 
Canono govej'Uatiivo h. 1009 J 
Spese dì riscosaione: „ 776 j 
Incasso del Oomàn'e 
l)a3ió comunale anteoedeate , 

Utile annuo dell'economia 

S, Odorioo. 

Introito lórdo annuo 
Canono governativo li. 006 
Spese di riscosaione , „ 476 
Incasso del Ooniune 
Bazio comunale antecedente 

Perdita annua delVceonomia 

^ • . essa 
>>. 2449 

-•'li. 4108 

-.'.'» 1B24 

^ L.S584 

L,. 

IJ. W12 

L. 8978 

„ 1785 

, L. 2193 
„ 1270 

L. 923 

L. 2031 

,, 1082 

1 . . 930 
„ 949 

t,. 10 

, Dopo questa pioggia di numeri , che il 
nostro cicerone ci fece scorrere, davan t i , 
con un sorriso; che ;paie.3ava l ' iu ta rna sua 
soddisfàziona, egli riprese ; , 
. : — Se a lor signori, interessa -conoscere 
\\ daziato medio annuo, del, consorzio, ec-
oolo qua;,, 

Vino in fusti El, 6287 Bovini Ni 909 
Bottiglie , N, 2748 Suini: „ 2428 
Liquori' El. 6 Ovini „ 360 
Birra i „ 324 Carne fresca Qt. 2660 
Fai'ine Qt, 28 Gouvenzioni e vari L, 18Ì56-

con una ent ra ta lorda totale di annue lire 
66Ì26; ,, 

Ecco ora i l confronto tra il reddito del 
sistema pe r appalto e quello per economia 
dall ' intero consorzio. 

Introito lordo annuale L„ 66426 =: °,'„ lOO 
Oauonigovorn, L. 19249 — 29 »/j ' 

«a dì riaoos. „ 12331 = 19" 81580 

Incasso del Comuni ooll'eopmia L. 84846 = „ 89 
), ; „ ooU'appalto „ 25918 = „ 52 

Bifferenza a favore dell'economia L. 8933 13 

Oosioohe' l ' i m p r e s a , daziària, anche am­
messo spendesse q u a n t o si spenda polla per 
oezioné dil'stta; guadagnava annualmente 
non meno di ASOO, l i ra ' (8933 x 278) che è " 
quante dire il 14 per cento dalla gettata, 
lorda, cioè p i ù d i SOcentasiml per abitante. . . 

O s s e r v a z i o n i e conclus ioni 

— Due osservazioni, iuterrUppi; se mi 
permette , io devo fare ai suoi conti. : 

L a prima che : non è giusto valutare i l 
reddito nettò di un quinquennio dalla get^ 
tata lorda di un periodo sutìoessivo, se •.av­
vennero e si conoscono; cOme'nél caso nostro, 
variazioni del consumo. ' ' 

Rilevo dai conti del Ooasorzio che l'in­
troito lordo del dazic andò aumentando ogni 
anno, nella misura seguen te : 

1896 Introito lordo B, 65176 
• 1697' „ „ „ 66605 

' 1898 „ „ „ 67100 

Incasso del Comune 
Baaio comuuale antocedento 

UtiU «»H«o deJJ'eoonomi» 

L. 23588 
„ 20102 

h, 8488 

Media doì triennio B. 66426 
Ragione annua d'aumento B, 812 — 1.21 "/o 

Sicché con un palooloifaoilissimo si riesce 
p. determinare il provento lordo medio, an ­
nuo derquinqneRniò 18&1-95 in L , 63040; 
ben int6so senza tener conto del maggior 
reddito ohe la di*ta può aver ottenH.fcj, ,ia-
dipendantementa da l proporzionale .consumo, 

Eifaocia il calcolo sa questo basi , o t terrà : 

Introito lordo annuale ,1891-98 B, «8040 =: 100.»'„ 
Canoni goyera, B.1897Q = 30 "1, 

„ ooniun. 1, 26918 ; ; '4 l«( , 
SBaa6diriaop8a,„.iin96.i=a9''|o , ,68678= 90»|, 

Guadagno wau» d^U'»5jftW««t^ £. 6362 =: 10 "fj 

v- TMÌ0p"iii;nhpjoÌifntìl*alt*O'òOi^ 
'8i ,'fif(||ssione: .Bdi^ltquelle--:;ittpii||&ilB.;-oòÌ;-^; 
aisteìfià eeonomiììo; •'ma l'appallfiììtè; speii-
dendo,,npti.;vi è ; dùbbio, inoltoj.tnà molto 
jiKiiib, ;4tàltfefc*i«ito;v'aùmentttva l 'u t i le .suo. 
; L a seponVia niià osservazione r iguarda 
ftppnntoisle;:spase;; l a S , . . D a n i e l e . s i ;:spende 
troppo, ih riscossione. 
, A questa miai; affermazione. , la ;nottra 
gnida, "mi guardò' negli occhi oòh' senso di 
viva sorpresa.' , , 

— Coma? domandò. ., ,• , 
— Il mio appunto, ;risposi, è, puramente 

teorioOj ed è basato su .questo : 
Bisul ta dalla statistica dei comuni ita­

liani, ohe nell'aànO 1897', per esempio,, gli 
850 comuni aperti ; a riscossione diret ta del 
dazio,, riscossero lire. 5,606,000 spetidendo 
466,000 lire, cioè circa l'otto per cento II 
cousorzio di S, Daniele spende invape più 
del doppio. ' Oome spiega questa cosi tiote-
vole differenza ? Io non BÒ farlo. 

;— Beco, riprese il nostro cicerone, l 'e­
sazione del dazio nel nostro, ponsorzip. 

Ma il mio amico cpmmereiànte, ohe fin 
, allora aveva sempre taciuto, pur seguendo 
con vivo interesse i fatti e la cifre. Così 
oorteseraéntè esposticiv guardò l'orologio, 

-r- Mancano pochi, minuti alle 11, disse,. 
bisogna ripart ire. , ; , 

— Sarà per un ' a l t r a volta, riprpsi io al­
lora, rivolto a l l ' adde t to daziario; iiitanto 
accetti i nostri p iù vivi ; r lngraziamsnt i . ; = 

Oosi lasciammo l'ufficio ricevitoriale, pi 
àvviaammo alla, stazione e montanimo in 
treno. A a mezz' ora dopo .mezzodi rien­
trammo in città. 

-'••. ' V . . ; _ ;^ • ; • , . 

Udine, Venezitt, Bergamo 
e.... viceversa! 

(a. g.) 1 nostri avversari hanno fatto 
mólto male: a, tirarci ; in l ingua dicendo ohe 
oohlronti non volevamo farne, perchè «(?20«« 
far credere alla massa che il Gomme di 
Udine à più tassalo degli altri eoe, ecc» 
Ma noi siamo loro grati : Se avessimo espo­
sto tu t t ' ad un tratto i risultati dei nòstri 
poveri studi (cosa d'altronde impossibile ; 
ed il-lettore, che è costretto a ingerire:, qupl 

1 poj di .ma.terià daziaria che gli andiamo 
sett imanalmente ammanendo, deva esser­
ne convinto) non si avrebbe mancato di 
dire che i confronti sono odiosi, ohe le Pifre 
sono tendenziose, pertihé uOn si tian conto 
della diversa ricchezza del contribuente, 
delle risorsa patrimoniali del óomuue, del 
diverso contributo dei consumatori : fore­
stieri, che esponiamo la sola: par te nega­
tiva della nostra amniinistrazione comunale, 
che (poiché è di moda parlare cosi) ecci­
tiamo all'odio di classe e via dicendo. 

Volete confronti cogli altri comuni ? E b ­
bene ve li faremo, ad abbiamo già appro­
vato uno studio analitico di statistica sul 
dàzio consumò nei capoluoghi di proviuoia 
di tut to il Regno, studio che pubblichere­
mo nel prossimo numerò, , 

Non possiamo però ' resistere alla tenta­
zione di farvi note talune cifre media ohe 
abbiamo ricavato, > 

Nelle regioni i t a l i ane ; Piemonte , : Lom­
bardia, Venezia, Tosaana. ed EmiUa,^ su 36 
capoluoghi di provincia, .22 sono, quelli di 
popolazione inferiore ài 100,000 cibìtariti 
che adottarono l'esazione diretta del dàzio 
consumo, : , , . , , . : , ' . 

Ebbene, nell 'anno 1897 1000 lire Ai ia-
trpito lordo si ripartirono nel modo seguente : 

; , ,; ;.- Stato-Oomune ', Spese 
'Mediaidei 22 .Comuni; in , i • i • •; : / . 
. , economia ; ' ' 846 164 
Comune di Udine, appal­

tato ' ",• ,753 , 247 
Nello stesso anno, .abbiamo determinato 

il itéstaticò' cioè il caricò mèdip . per abi­
tante . Ecco il risultato ; : ;' . 

Stato-Oomune Spofie: ;-Totale 
Media del 23 Gom, , 

in economia :, : B, 13,54 B. 2.26 B, 15,80 
Comune di Udine, 

appaltato. . „ 16.48 „ 6.40 „ 2188 

Occorre forse commentare queste cifre? 
Non dimostrano esso ne l modo più efficace 
quello che, su.; questo modesto giornale, 
andiamo ripatendo da anni, e che con spe­
ciale insistenza ripetiamo oggi, dopo le 
miracolose òonvers ioa iavvpnuce '? . 

Nel corso della , polemióa furono t irate 
in ballo dai nostri àvverBari, le città di 
Venezia e di Bergamo, per tant-i ti.toli 
dissimili, amministyàtivamente parlando, 
della nostra, ' • : 

'Facòiamò. poiché; né avete mostrata va­
ghezza, facciamo pure un poufrònto, nei rap­
pòrti del dazio consumo, t ra questi tra 
oomuni ohiusi. 

Notiamo ohe Yenenift- (abitanti 156.900 



lU cui il 4 per cento foort del oeiitro, abi­
tato) ha appaltato alla di t ta IDre^Ka il solo 
aevv'i'/Ào daziario (lig.tiatnp ;pha: il Fi'iuU 
Jel 80 ottobre, ISS&jifiiWnnciafÉttitìat Stìiidl' '; 
«IttzionB evid6nté£l' '^ftl&rft ' :(ìotóhiadp"^® 
(ittéatajditta tatìeiiHO:>f-ri)t)ioÌj4^p|otò 
h Utttnra: del- Bistèi i iaid 'appaltò)?yétì 
eoiitcrbwto ^''&<(Mf^j;: 66pSmilai;^lira:''-g'>'!i'' 
weiitabile di, 1111 'peroepi;ossffll^iMwitQ Idi'doù 
Bérgafho inveóe ;(4B920',.abitàuti, -di ;oai 40 
pei'';:perifco àpai'si ; :fuori'i Ó8htr0)?j^sej"óita: il; 
servizio del dazio murato òpii:v|ttiftDÌSjB-;inv>; 
impiegati suoi propri/»ttea6cià-'Vh(iìyÌi&àttì: 
(luello del dàzio , foì-ese alla : d i t ta - iBAte l l i - ' 
dazienti , •. ,-••";> „\: ' :i , ' :;:^; • vV'•:-:;•'-., 

Guardata ora ( inéstBooloune; '/:._'' 

Ripartizione percentuale del reddito lordo 
del dazio consumò 

Le cifro tra parénital iniilijano le relativo paroori tuftli 

Veriozfa Udina Bergamo 

m^ :; • ' : 

. (52 8) 

(27,1.) 

(18.2) 

, (27,6) 
(24,7) 

(Ifl.O) 

Si : osservi òhe il ooatribato allo Stato è 
quasi uttiforme (27-28 per oeato), mentre 
di tanto si abbassa la colonna delle spese, 
di quanto si eleva quella dell ' introito del 
comune. 

Udine in confronto a qnèlle dna città 
presenta appunto il massimo di spasa ed 
in oonsegaeuzo il niinimo al comune. 

j!'iù evidente sarà il oonfi'onbo se invece 
di cifre percentuali (la somma delle 3 oo-
lona* dà per tu t te 3 . le città lOÒ millimetri 
di ln\ighBZza) adottiamo, il testatico ohe da 
in pii'i'a assoluta il contributo medio dal-
abi tante. • --

Suddivisione del testatico 
del dazio consumo. 

(Le cifre tra. pai'outisi indicano lire dì teatatico) 

Vane»la.(29.98) Udine (21.88) Bergamo (1&.50) 

(17.00) 

(10.48) 

(8,12) 

(.•5,1)6) 

18.18) •: 

(0,0B) 
.•(B,40) 

1,86) 

(2,80) 

a 
o 

O 00 

Vedete ? Il oontribuente udinese paga in 
media (media, media, media, illustre sta­
tista del Friuli) più del bergamasco, meno 
del veneziano; ma spende motto, più di 
questo e di quello in riscossione. 

Ora è certo ohe, a parità di condizioni 
e di carichi, meglio amministrato 'è quel 
comune che più incassa, meno gravando 
sul oonti-ibueute. vSi esercitino su queste 
cifre ì nostri avversari e contradditori, pro­
vino a scalzarne la granitica ba-TO, intro­
ducano pure il contributo del consumatore 
forestiero e ne t raggano le loro oonolusipni. 

Se a Udine la media di forestieri è di 
1 2 6 6 6 presenze giornaliere i quali contri­
buiscono ai redditi del dazio con lire 
162,987 (secondo la geniale scoperta del 
Friuli) quale sarà questa media, a questo 
contributo, a Venezia p. esempio ? tìiamp 
proprio curiosi di conoscere l'opinione dei 
pvalici in materia, , , 

P e r rendere più efficace la nostra dimo-
stiaKione grafica presentiamo quest ' ultimo 
(ultimo per oggi) a' iutaudo) diugi'amma ; 

Quanto ed a ohi paga i r oonlrìbusnte 
tfsiiBzIano, udinese e bargamasoo. 

: , .• , V IJB «iitiinatÌ!'! quadrato 
;•;;, ,̂  lipjirBaeiita 2ilica' d' jio?tatico. 

•li,'Moa,:' 

" 2 » ; 0 2 ' 

3.98 

-Statò e Coiriune 

line. L-2Ì.8S ' 

' 1B,48 

B.4<J 

L. 16.60 • 

M2.B4 

2.90: 

Stato e Comune 

El 
I qnadrat i maggiori, a lati meno mar­

cati, indicano, nella scala di mezzo conti-
•metro quadrato per lira, quanto paga ih, 
media "il cpntribnente dei 8 c o m ù n t i i i 
quadra t i minori, a lati più grossi, indioaaàt 
nella stessa scala, quanto di quella somm* 
va in spese di riscossione. 

E riesce evidente ad ognuno che a IT-
dine si spende troppo, E seatnrisce logica 
la conseguenza ; è ora di finirla, bisogna 
cambiar ' s i s tema 

CRONACA GITTADINl: 
Nei prossimi numeri 

pabblioheremo, oltre gli articoli di cui an­
nunciammo il titolo, anche i seguenti: 

— I (lodici mila forestieri del n'imitili 
ovvero cifre maneggiate ad arte. 

— ÌM festa dolio iStatuto e Ili l)eiiefl-
ceiiisa inversa fatta coi danari del Comune. 

—r Ginnastica inglese, linanza spagnola, 
aiinientassiono ciiinose e... lìl)Brtà russa ! 

—-I più veri e maggiori democràtici i 
seamAo \\ G-lornale di Odine e le sue 
Ninfe Ege le. 

—• L'indegnità di Felice Cavallotti pro­
clamata ft Edlazzó Civico. 

— Come si rimangino le opinioni, e si 
diventi collettivisti... per visto elettorali. 

— 11 Castello di Udine, visto a Roma 
dal corridoi ministeriali. 

•— Una crocifissione per meriti di­
dattici-, .;•., -', 

~ Ecc., eeci ecc. 

Il deputato di Udine 
on. G-irardini, ha pronunciato, lunedì sooi'lo, 
alla Camera dei deputati un notevolissimo 
discorso sulla questioue del petrolio. Mah-
ca,ndoci lo spazio, lo pubblichiamo in fogliò 
separato . 

Un affare 
ed una provvigione..... rientrata, 
Si è tanto parlato, ai è tanto scritto — 

e fu un bene — della proposta d 'acquisto 
dello stabile ex Oortelazzis, avanzata dalla 
Banca d ' I ta l ia , ohe è inutile ripetere le 
ofi'erte . fatte, le domande esposte, le trat­
tat ive avvenute e la sfumatura finale. 
Del reato ad illaatrare questo' affarB, basta 
la i-elàzione presentata dalla Giunta nel­
l 'ultima seduta consigliare, dòonmento che 
non è certo tale da far fare, a tut t i coloro 
ohe interloquirono pubblipamente, buona 
figura. 

Noi vogliamo oggi fare la storia di quello 
stabile, prendendone gli elementi dal vo­
lume ; Parti prese dai Consiglio comunale 
di Udine. 

l. 
Stor ia re t rospe t t iva . 

Anno 1876 — 2 agosto. Deliberazione 
N. 7821, pag, 148. 
La Giunta propone ed il Oonaiglio con 

voti 13 contro 4 approva la seguente pro­
posta ; 

— Attesoché sotto ogni r iguardo pre­
valgono motivi il puioliou-uUiità a per­

suadere l'acquist0(,dallo «{abile Oortelazzis ; 
Visto che I';luterà area aoinpi'osi 11.9I-

l ' isola di fabbrioato, i;li,; otti fa par to il pa-
laazpiinunióipaléjmiì./stt>*Slie:nbceissim pei 
b i so ia i di una re,sitlenza:.m.(itiicipile, mentre, 
l'a(liialeiàùùuffkiè)ùéy6yslmm^ogm modo 
se : he : dbv'rebbb • càhf'ù: : buònii^parte per 
allargare 6: iettifloarp la ;,vÌ6 cii'opstiiuti ;• 

;^Ìsto ohe' tó anolie i r : Obitiune dovo-sM , 
provvedere al pagariientù délipréii^sp volato 
dal, ; 'proprietàri nìediaiite;:: (iiii'ipré^tltp, la 
l'éiiilila netta 0 pramMibiliìideilo éiMU 
«o?')<vpon(ifirtóJ« all ' j n t e r e i j s è é h e si do­
vrebbe pagare pel prestito^ stesaOj p^r pur 
in sostanza nessun aggravio iiiiniediate ri*; 
cadrebbe pél Comune. ' •: : .;' 

Piaccia al Consiglio BCoogliere. la pro­
posta 28 luglio 1876 ed autorizzare: il gìg. 
Sindaco ad acquistare per conto d e r Co­
mune lo stabile Oortelazzis, coufinanto da 
tre lati colle vie Cavour, Cortolazzia (ora: 
piazzetta N. Lionello) e Barberia (ora Eia l to) 
0 dal quarto colla proprietà coniuuale, por 
il prezzo di lire 1211 mila , autorizzarlo ad 
as.'iUintìro il mutuo necessario per i jiagà-
inen t i ' da tarai al tasso masaim i dal 6 "/„ 
impo-sfca di Bi M., tasse, e spcie itiorenti a 
carico del Comune, 

« • 

Anno 1878 — 4 settembre. Deliberazione 
N. 8643, pag. 206. 
L a Giunta .propone ed il ("onsìglio de­

liberà ; 
1." Che sia incaricato 1' nffloio tecnico 

municipale di, studiare e sviluppare un 
progetto di • dettaglio: ohe debba compren­
dere due, par t i : la prima,, riduzione od 
ampliamento dei locali ad UBO degli uffici 
comunali, appoggiandosi, come avea pro-
pbSto col progetto di massima, al palazzo 
della Logg ia ; la seconda che comprende 
la residua parta dello stabile Ooi'tellazzis 
da vendersi in uno o più lotti,, mantenendo 
gli ampliamenti alle vie Cavour e Lionello. 

2." Delibera che tutto ciò venga eseguito 
a seconda di un determinato disegno, e 
verso l'osservanza di quelle altre condizioni 
ohe saranno precisate in apposito capi­
tolato. 

8.° C h e l a sistemazione del Palazzo degli 
uffici comunali sia da eseguirsi ne l l ' anno 
1879 col dispendio di lire 4 0 mila oltre il 
presumibila, ricavato dalia vendita delle 
case Oortelazzis, e salve lo risultanze del 
progetto dì dettaglio. 

. • , * 

* * 
Anno 1880 — 13 marzo. Deliberazione 

Nv 2368, pag. 19. 
L a 7 Q ' h u t a propone ed il Consiglio de-, 

l ibera : 
i \cquistaro la casa di ragiono del Monta 

di Pietà, in angolo di via Rialto, circon­
data dal Palazzo Municipale (sopra l'oro­
logiaio Ronzoni) per il prezzo di Ere 19 
mila ed ai pat t i di cui la nota 8 marzo 
• — n. 16. 

Anno 1886 — 14 giugno. Deliberazione 
N. 6604, pag. 65. 
I l Consiglio prende atto dello storno dal 

fondo di riserva del bilancio X886 di lire 
850 per aH'rauoàzlone del laudamio infisso 
sulle case ' ex Oortelazzis. 

* 
• » » , 

Anno 1888 — 29 febbraio. Deliberazione 
N. 1903, pag. 18. 
L a Giunta propone ed il Consiglio a p ­

prova di : ; 
Sospendere di deliberare sulla proposta 

di purgare dallo ipoteche, lo stabile, con 
incarico alla Giunta di far pratiche presso 
i d'editori ipotecari: allo suopo di ot tenere 
arhichevolmente l'assenso alla cancellazione 
delle iscrizioni. 

(p%cò continuare) L'archivista 

Elezioni amministrative. 
I l Comitato democratico, nominato dal­

l'assemblea, sv occupa con tutto zelo del 
lavoro preparatòrio.per lo prosginie eiezioni 
amministrative. Tra non molto renderà 
conto agli elettori del suo operato. 

• » •• 

. * jf 

I l Consiglio della Lega XX seltemhre 
riunitosi in seduta speciale, nominava una 
Oommissioue col mandato di accordarsi coi 
Comitati elettorali di tutti i partiti liberali, 
onde combattere, d'accordo, la lista clericale. 

•» ' 

* •» 

Nella loggia massonica al grand' oriente 
di Udine, si r iunì un gruppet to di elettori 
monarchic i - l ibera l i (I) capitanati dal r a g 
Gennari', da l l ' i ng . Loonatti e dagli epurai 
Pédrioni e Oremeae ex radicali.,.. Cosa de­
liberarono ? Ma 

: « 
Stassera r iunione al Teatro Minerva, in­

detta dal co. Mantica.. Occorreva proprio 
una discussione? Lotto l ' inv i to stauipat.j , 
ci sembra ohe l 'adesione a mezzo di biglietto 
da visita avrebbe potuto bast.ire. 

Cìrcolo filafmsnioo G Ì Verdi 
Dainwii a sarà a^io oi'e 21 0 ni8Z«a avrà 

luogo un trat tanirajnto ipusìoalo, con prò-, 
graultna variatis.siraji. Pron.luranno. p i r t a i 
s,ooi,:.orcho3traU sig, Zanon, Morelli, Mat-, 
ticini| Bianchi, ' Dalla Vedova 0:̂ !C!pilt;i j pel ^ 
i soci mandolinisti sig. Massa, fratelli i t óoop 
e tìngitti Gargnelutt i , ; '' •; 

Al pianóforto siederanno: il maéBfci'b:;BÌg,: 
Sporen i ' ed i sig.: Marchesi e PaSiL ';("•: : 

Si avver tono; tu t t i i soci ohe nolle Bére 
di t ra t ton imeht i domohicali non sono am-
rae,wi invitat i . • , 

tramvia a vapore 
Udi ne - Sandan i eie. 

'freni speciali festivi durante la stagiono 
estiva. Sino al 16 ottobre p. v. la Dire­
zione, della Tramvia a vapore Udine-Sai i 
Daniele at t iverà iu tut te lo doinonìcho ed 
altri giorni festivi, i sogueali troni apa-
oiali: : ' 
Paréenzo da Udine , P . G. ora 20,1 B 

Arrivo a S: Dauiola oro 21,86 
Partenza dij tj, Dunlole ora 2 >,y5 

Arrivo a Udine P , a , oro 21,66 

XJxtM. c l t o h i a < i ? £ ) > z i t o n . e 

Agli illioiiliiil ilei " i'rlull „ 
'Vedo con piactìi'c elio lor Hignorl si occupano 

dei mie i artioali, par qiitLiifco inlarcitl Ai clfi-e 0 
quindi poBiiiitì alla lettura. K con piacere rispundo 
0 rispondorò :ailo loro , oaservazioai od appunti, 
tanto più in (ituinto trovai i'iicìlo, almouo fino ad 
ogf̂ i, la rif^posta. Ma, di griiKia, HÌ dimoBtriiio un 
po'pii't »oi'i.i, e (3110 lo Viusoino diro) più.,, onèsti. 

V inlltiouKa (iella pt-odu&Uutó f'riiilitnn Sul f.'OJl-
sitfim ufUìtcv; fa il paio, por comìéìtà, col guano 
ili cMUrlImlo del oojisumàtoro forestiero, di allegra 
momori.i. Villo la pa»a. dì parlarno, e non imin-
ciierò, non l'onsQ altro por far buon «angue, 

lù invoce vofgognoBO olia loro, scambiando lo 
éarte in mano, ini attrilatiàcàno opinioni mal 0-
spresào, mi fìicfiìano faro dei mlU fifìl Imio, invor-
tiaeano i l'atti od alterino.la Veritfi. 

PoIomizKiaino pfu'e, niii con anni leali. Chi so 
lor signori oado.'iHovo in recidiva, sarà, proprio il 
eo.80 di trattarli conio ai trattano i bari ni 
ginoeo, 

Mi sono spiegato ? IJO spero. a. (/, 

Da Palmanova 
' ' 8 ' giugno. 

La Società Operaia di 8 . Daniele a P a l -
nianova — Lo S ta tu to . 
Il Comitato per la gita dalia Società 0 -

paraia di S. Daniele ha deliberato ad una­
nimità di recarsi la seoonda festa di sat-
tombra a Palmanova. Saremo liati poter 
accogliere f'o.qtosatn8nta la florida Sooiatà, 
che so stabilirà coinè nello altra sue gi te , 
si recherà con . la brava Banda, ohe certo 
vorrà far sentire qualche cosa del suo re­
pertorio anche a Palmanova, ohe par..,, 
conóorti va tantb,,,. d'accordo. Caten. 

La tassa suir ignoranza 
(Toiegranlmft della Ditta odibrioo) 

Eatraziouo di Venezia del 10 giugno 1899 

I 7 IO 57 80 
TLpQgfafia Qooperativn. UtlUieaQ 

lillDiZlflllifllARIA 
via della Posta N. 50 

Stoffe inglesi, prussiane « fVanee.sl, di 
ottima qualità, tanto della stagiono di: 
estate che d'inverno gK>a.ndlissi]aAO 
x>ilbaisso s u l i>x>e9SKO v e a l e 
« i i fa , t t t i . i?a . . 

PBOMTI CONTASTI 
DOMENICO ZOMPIDHIAW 

dmmmmsmmsmBmm 
Si /ava_, si tinge e si cip--

pareemu a VAPÓRE 
Vedi <iiiiirta pagina. 

0 LUIGI PIGNAT E e 
Yia IfiuisKerto S. 1.- dietro la l'osta 

Sjieeialità: I>LAT1M0TII>!E 
Si assillilo tiiiiihiiKiuo lavoro ' 

tanto In formati piccoli ohe d'ingrandimenti 

PREZZI fflODlClSSlMI 
Medaglia d'Argento ^ .=,̂ 4>-

ail'Esposiziona Gen. - Torino 1898 



ANTICA BREIIMA TINTORIA; E STAMPEte 

è/ fec^ *$/ fe sì àppàMccbia 

• • : : : • 

C I ? 6 o ì à i l ••:.•;•'.;••'•' :-r—^ y 

Il sottoscritto, proprietario dell'antica pramiata Tintoria:e Stamperia, in 
Udine, via Gomena al ponte . d'Isola, si pregia di comunicare alla vasta sua 
Olientela di Città e Provincia, ohe essendo fornito di nuoye macchine, si as­
sume qualunque lavoro in stòffó e matasse, speoialità vestiti di seta, lana e 
cotone, in qualunque colore di moda, solido a campione, da riconsegnarsi anche 
in giornata.: 

Si assume inoltre la tintura di impermeabili di gomma, ripolitura e appa­
recchio di vestiti intieri da donna e da uomo, ordinari e di lusso, bagnatura 
panni.' • ' , ; . ' / 

, :È provvisto di màcchina per dare il maxezzo (moire) alla seta. — Riceve 
lane per fllatura e per tessitura stoffe ecc.; ecc. .: 

Prezzi ecoozionalissimi. 
"IProyaridosi pertanto il suo layoratorio in condizioni da poter risponderò 

colla massima'esatteKKa e sollecitudine e colla massima convenienza; nei praz;zi', 
alle ultime esigenze del progresso dell' arte in esso, esercitata, il sottoscritto 
appassionato ioultore dell' arte stessa a ohe per porre il jsuo lavoratório: Snelle 
condizioni predétte non ha risparmiato né studi, nò spese, osa riproniottersi 
dalla sua spettàbile Clientela di vedersi non solo assicurato il favore!di cui 
ossa sempre, lo onorò ma altroai di vedersene onorato cori sempre maggiore 

.larghezza. . / 

Ddiiio, giugno 1899. 

LUIGI LESTUZZI 

SI rendono irrip3rm3abHi le stòffa di lana, in melo c'ie la impdrnisabllitksia duratura 

e non si perda nemmeno :l&van0: con sapone, ed evitando là forte ùoibenzà pel calore ] e la 

impermeabilità- all' aria che sono noti difetti dei tessuti Impermeabilizzati coi Gauoóiù., 

Una chioma folta o iluento 
iì (legna corona 

' della bellezza 

Lii barba e 1 oaiieUi 
aggiungono all' uomo aspótio' ' 

(li btìUozza, di forza 6, dì senno = 

CHININA MIGONE 
PROFUMAtA E INODORA 

I/. ACQUA ,CHIK1NA -MIGONJ<} preparata con sistema spe­
ciale e ooh materia di primissima cpialità, posaiede le migliori virtù 
terapeìltiòH'ó;'le quali soltanto isono nn pósiente e tenace rigeneratore 
del sistema capillare. Essa è nn liquido riufre.ìoatité e limpido ed in­
teramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colora dèi 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa' ha dato risultati 
immediati e apddisfaoentissimi ancHe quando la caduta gioriialiara 
dei capelli'era fortissima. — E voî , o madri di famiglia, usale del-
l 'ACQXJA„CHINlSA-Mre ,OS!E pei vo?tri figli durante l'adole­
scenza, fatene: sempre continuare I'ÌUSO e loro assicurerete un'abbon­
dante oàpigliàturà. • ' 

• ; ' A T T ] B S * Ì t « I - ^ . •, 
Signori ANGELO MIGON,E 6, O.Pi-ofumidrl;—: MILANO.-

,La, loro Acqua Chinipa-MÌ9PÌi9 apòi'imaatata gtàipiù yolfca: Û  trovo la migliore , 
acqua tifi toletta par la teata perche igienica UBT vero, saiiao, ekli gt'ato prot'ump 
e veramente adatta agli uai atbi-lbuiteTe dall'inveatoL'ò. Un brave a buon parruó-
cliiere'ne dovrebbe-eaderé soiripre'tbtQito. :{ : ' •' 

Tanti rallegranionti e sairtdàndó'imi professo di ioi'o flevoUagiino ' -
iDott, a iOitaiO GIOVANNINI OHiolalc Simi tarlo 

' • Latora (itoma)., 
Signori Ai^GELOMtaONE e 0. - M I L A N O : 

La vostra Acqua di Chinina di soave profumo, ini t'u di grande sollievo. Essa 
mi arrostànramodiataraente la caduta dei cripelll iioa solo, iiia me li foco ci'es'',6r6 
ed ini'use loro l'oraa e vigore. Lo peUicole che prima orano ìli grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Al miei figli, ohe avevano una capi-
gliatnra debole e rada, coli'uso della vostra accpia ho assicurato una luaurreg-, 
giante capigliatura. OESIftA l Ò L t l . 

l'ACQUA dHINlNA-MlQONE irtitló pm/'amila cho inodora, non si vende a 
peso, ma solo in fiale da h.\,&0 e.L. 2 e in hotUiiUe granii par Vuso delle faml-
fflte a L. 5 ]e X. 8,50^ la hóuiglia da tuUt'i PannaaisH, Profumièri e Droghieri 
del'Ragno. ' . ^ ••'-'•- ••••'• v^ • \-- i' 

Deposito, generalp da A. Migoue e 0., Via Torino, 12 -7̂ -
• Alle "specUzioai pai- pacco .pastaio aggiungere 8j bsh'ésimi. 

Milano 

<;i^S9» <83^^>, < & ^ ^ > < S ^ X & ^ S 1 X ^ ^ & Ó ^ > > ' 

i L'FArl:^ , Ex;i>£ LL£ 
(Iiiiilmento Crtpsici Comp().situm) 

della Farmacia I t i o l i t e r » dì I * j ? a 0 a . 

è mi rimedio sovrano nelle solatloha, dolori reumatici, 
artriti, lombaggini eoo. eco. 

Calma' ìstantaneamonte i dolori, rinforza i muscoli, 
ridona in breve tempo la salute. Quindi va caldamente 
raccomandato a tutte, quelle parsone che soffrono di tali 
malattie. 

Si versa circa un cucchiaino da caffè sulla palma della 
mano e si frega con l'orza la parto dolente 8-4 volte 
al, giórno. 
3^^133 Sdìin da rifiiitn,v.ql le boccotto che_non 

come marca di 
^ Sono da rifiutarsi 
" ™ portano 1' " Ai ioorn „ 

fabbrica. 

^ apoailio eatiluaivo psr l'Italia usU-i, rinornita 
, - PARKÀOIA EEàt iE 

Via del Monto — UplNE — Via del Monto 

Erezzo per uqa baoootba^picoola IJ- 1.59 
ìd, mjzzana „ , 2.50 

•:•.-'' i d . gL-ande „ • 3.25 
" Per spodiaioni aggiungara le spasa di p^rto. — Pa,ga-
mentoanteoipató ovario assegno, •̂  

<^^><[^sc>iss^s><;^^s><sps'^^s£x^^> 

riunito in faacrloolo f n'inito 
Bi per 27,,prtì3> in Em-opa, in A-̂ ia,, in. Africa, in 
Australia, nelt'America del Nord e'del iSud, dalla 
.natura o tUll'arte,03n brava C2nn:> doìorittivo si 

_iediacono per soli oontoaimi Oft, ù-ancho par po-
' sta, dltìti'o uivio, di cartolina vagli!'') daU''tiiltQra : 

RameQ Mi ingoul , Gorao S. OoUo, 9 9 ( l l a u a 

N0VIT7, PER T U T T ; CnsiJiptì.i'a.bile ' 

Vet-sQ carioiìna vaglia di Lire 2 la tUtta A. Banit spedisoe (re 
lt-3!i firai/dl franco in tutta Italia. — Vendesi.prsssoMitti.i 

jiTincipali Droghieri, (Q.rwaoim e profumieri del Regno e dai 
timssisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zitii, Caneìi a 
Gemi, ' Peiylli, Paradisi ^ Comp. 

l>a non confontlorsi col divorai saponi all' Amido 
in cómmorclo. 

UliMlONI in loi'y.» o '(Ufirtfi png;iria 
SI prezvj 1 ! lilitnl i s s i m l 

AMARO GLORIA 
X J I Q U O R . B 3 • S T O M ; . A L ' J , " ^ , I , 0 0 

R . I O O S X I T D K ! V T 1 3 
del chimico farmacista 

L U I G I S A N D R I 
DI FAGAGNA. 

Questo liquore aocresoe l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisae l'organismo. 

Da prenderai , solo, all' acqua ed al seltz. 

Si vende in U I > I N 133 presso la 
F a r n r j a o i i v H t a s i o l l , il O a l l ò 
U o i ' l a eia JSot t lSSl le i f la Gr. 13. 
S ^ a i a u i i l u t piaaaoi del .Duomo, ed la 
Kassa iBua prasso l'ìaveatore, 

TIFOGBàFIA COOPERàTIVà 
Piazza P.atriarcato, 5 U ' O I N E Piazza Patriarcato, 5 

In questa Tipografìa si eseguisce qualunque la­
voro con <\sal|ezza e puntualìia a prez/J mitissiini. 

1 0 0 Biglietti]. . - n 
foi'iiialo visita L__ I . O U 

e 1 0 0 Buste 

GaMaetto Melico laiBeticD: 
La Sonnambula Àuna dMiiUuo 

I dà consulti' per qualunque jna-
f làttia é domande d'interessi par­

ticolari i àigriori òhe desiderano consultarla per 
coiTÌPpondenaa devoiio aijrivere, BQ per malattia i 
principali sintomi del male che soitVono ~ ae per 
domande d'aifari, dichiarare eia ohe desiderano sa­
pere, ed invieranno L. 5 In lettera raccomandata 
0 oartolina-vaglia al proieasore Pietro d'Amico 
Vìa Roma, piano secondo BOLOGNA. 

"̂  CHI SOFFRE GALL I "™ 
8Ì rivolga al distinto e provato óallìsta 

FRANCESCO C O G O L O 

Udine • Via Grazzano N, 91 • Udine 
«s*» l'iijaìi'Mi'MLii'ij.miìi 

«Jl^r a U PUBBUUTÀ i FONTE DI RICGHEZZA - fe^fSH,'5SS diffusìona à il giornals ohe più si presta 
genere, -^ Pressi Qonvenientlasliriii 


